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IODOCAPTAZIONE TIROIDEA CON 131 IODIO 

 
Gentile Signore/a ……………………………………………………………………………….. 

La informiamo che sarà sottoposto/a allo studio Iodocaptazione tiroidea pre-terapia da parte 

dell’équipe della UOC di Medicina Nucleare, un esame preliminare indispensabile per un’adeguata 

terapia radiometabolica con 131 Iodio. 

La informiamo che la Iodocaptazione tiroidea pre-terapia si propone di misurare la 

percentuale di iodio concentrato nel tempo dalla ghiandola tiroidea. Lo scopo dell’indagine, infatti, 

è quello di avere la possibilità di effettuare una terapia radiometabolica somministrando le dosi 

terapeutiche precise.  

Le principali indicazioni cliniche della Iodocaptazione tiroidea pre-terapia sono: 

 Morbo di Basedow 

 Adenoma Tossico 

 Gozzo Multinodulare Tossico 

 Tiroiditi  

 

IN CHE COSA  CONSISTE L’ESAME 

 

Lo studio richiede l’utilizzo di un radiosotopo, il 131 Iodio. 

Il radiofarmaco è confezionato in capsule e si assume per bocca: di norma non dà disturbi e 

non ci sono controindicazioni alla sua assunzione nemmeno per i pazienti con storia di allergia allo 

Iodio, essendo la sua quantità paragonabile a quella giornalmente assunta con la normale 

alimentazione. 

Il paziente dovrà essere a digiuno e rimanere a digiuno ancora per 2 ore e dovrà tornare a 4 e 

24 ore dopo la somministrazione. 

L’esame è di semplice esecuzione, non doloroso, privo di rischi, richiede solo di stare fermi il 

più possibile durante la sua esecuzione. Il paziente viene fatto sedere per una rilevazione con catena 

di conteggio sulla tiroide e sul corpo, a livello della coscia, per 1 minuto. 

Al termine dell’indagine il paziente potrà riprendere tutte le comuni occupazioni. 

Il paziente è invitato a lasciare il Servizio solo se preventivamente autorizzato/a dal personale 

medico-nucleare. 

 

CONTROINDICAZIONI 

 Gravidanza in atto e Allattamento 

 L’allergia allo iodio stabile non rappresenta una controindicazione al trattamento: 

pertanto possono  essere sottoposti al trattamento con radioiodio anche pazienti che 

hanno presentato reazioni avverse allo iodio (ad esempio durante l’esecuzione di 

indagini radiologiche con MdC organo iodati). 

Le è stato dato, altersì, il tempo e la possibilità di rivolgere tutte le domande che 

riteneva necessarie e di aver ricevuto risposte esaurienti ed in forma comprensibile. 

Le è stata data, inoltre, l’informazione che, in caso di ripensamento, potrà cambiare 

parere in ogni momento, anche dopo la firma del presente documento. 

E’ stato/a invitato/a a leggere con molta attenzione quanto riportato in questo 

documento, composto di due pagine numerate dal n.1 al n. 2, che corrisponde, 

peraltro, a quanto ampiamente spiegatole a voce dal Medico. 


